
•• . — V e n a t i 
si chiude fl ciclo «Linea diretta», quotidiano 
serale di Raiuno diretto 
da Enzo Biagfc ne partiamo con il giornalista 

.U n disco 
tutto suo per Francesco Di Giacomo, fl cantante 
del Banca Uh album nuovo 
anche per èli Stadia il gruppo «nato» con Dalla 

CULTURAeSPETTACOLI 

Con la ragione di Garin 
• I I ) . GII ottanfannl di Ga­
rin - un maestro ancora tre­
sco e giovine nel pensiero 
nel|'ldeatk>ne nella ricerca -
attraversano e contribuiscono 
a deilgielre II panorami « l'o­
rizzonte di una cultura che 
i e n a di kii sarebbero profon­
damente diversi. Non si tratta 
adatto di un saluto canonico 

0 celebrativo: l'opera di Garin 
1 parte Integrante della cultu­
ra Uèliir» ed europea del No­
vecento, e dare a lui gli auguri 
• e r un lavoro lungo e proficuo 
è occasione per ripercorrere 
momenti e «Iasioni, Idee e 
lut i che tono parie della sua 
presenta nella cultura nazio­
nale. Una presenza, vorrei di­
re, «tipica, perché non segna­
la, esclusivamente al suo atto 
di nascita - come poteva.es-
sere naturale negli ultimi anni 
Venti - dil la formazione idea-
Ustica (crociana o •emiliana 
che (sue ) , ma attenta a nomi 
* metodi che g i i tacevano 
parie di uno stendo che anda­
va scomparendo e che pure -

- oggi bisógna dirlo r ha conti­
nuilo ad agire è affermare 
•rumi di pensiero e di cultura 
« di atteggiamenti elici i l di 11 
di Immagini canoniche e ste­

li rapporto con Ludovico Li­
mentani è ricordato spesso da 
Garin, « qui la cosa va annota­
la non con la pretesa.di riper­
correrà le tappe d i unii (orma-
alone, ma con l'intenzione di 
precisare un aspetto della Bit-
duna Miinlana,che si riflette 
poi infero sulla fisionomia'del 
tuo lavoro e . w l l i dilezione 
della sue- scelte etlco-pollu-
cbe. Ritenendo essenziale la 
rottura di fine secolo (splendi­
damente ricostruita In-quella 
AnWta. non c n r K M a ' c h e ' 
chiude I volume Tra,due seco-
ffl, quella rottura che segno 
l'Irrompere del rapporto Ira vi­
ta • (orme e ricollocò in un 
nuovo contesto l'intero tema 
della scienza, Garin non ha 
mèi caduto a un'immagine 
semplicità del rapporto fra 
posllhwnt) e Idealismo,, ma 
ha sempre cere i» di ritrovare 
nel dibattito Italiano del primi 
decènni del secolo le esigente 
vitali che erano al fondo cosi 
della •rinascita dell'idealismo* 

, come delle «revisioni del posi­
tivismo». 

Egli ebbe sempre attenzio­
ne per IWorI (per cosi dire) 
di conline (da Calderoni a Ju-
valia, da Levi a Mondolfo a Li­
mentani stesso, per citarne 
qualcuno) che portavano nel­
la ricerca In modo magari 
contraddittorio e talvolta inge­
nuo u n i e t u o preciso e uno 
scopo comprensibile: illumi­
nar» egli Uomini le vie della vi­
ta e Isolare! punti In cui non vi 
e luogo ad arbitrarle) costruzio­
ni e In cui si definiscono I 

compiti della ragione e al deli­
neano le vie della prassi, nella 
lingua della grande tradizione 
dei moralisti In sento classico, 
Oltre dunque la vecchia diatri­
ba, t i trattava di ricostruire in 
modo nuovo passaggi che si 
erano oscurati nella rilettura di 
quegli anni svolta dal punto di 
vista delle filosofie dominanti. 
Non si trattava allatto, per Ga-
riti, di un puro amore erudito 
per le vie minori del pensiero, 
ma di collocare il proprio la­
voro In coordinate nuove e 
originali, di riflettere original­
mente sul problema dell'epo­
ca. E del resto, se mi si con­
sente uno sguardo oltre que­
ste specifiche vicende verso 
un tratto tipico del lavoro di 
Garin, l'amore per il pensiero 
minore è stato sempre proprio 
della sua ricerca, di quel pen­
siero che segna profondamen­
te le vie della cultura e le se­
gna magari magmaticamente 
me j n maniera decisiva, ed è 
in grado perfino talvolta di ri­
collocare li grande pensiero 
su vie che gli sono state pro­
prie e che poi si disperdono, 

2 ) . Muovendo da quella flif-
duna che non verrà mai di­
menticata, Garin è partito dal­
la ricerca sul Rinascimento, 
g i i negli anni Trenta del seco­
lo. E tuttavia nulla di più errato 
che considerare quei suoi la­
vori come quelli di uno «spe­
cialista*, Qui bisogna fare at­
tenzione e provare ad essere 
precisi Da specialista è la sua 
ricerca rinascimentale per la 
riscoperta di nomi di idee di 
testi, ma essenziale è puntare 
sulla continua capaciti di tra­
dune la filologia in filosofia 
stamdoi'lnsegnameriro di Vi­
co, di Individuare la categoria 
•rinascimento* come terreno 
di costituzione del pensiero 
moderno muovendo dal quale 
si può individuare il progetto 
della modernità. 

Il problema era stato, in for­
me diverte, anche di Ernest 
Cassirer e Giovanni Gentile, 
ma appunto in forme diverse, 
e bisognerebbe scavare in 
queste diversità per cogliere 
l'originalità del percorso di 
Garin. In Cassirer, l'uomo del 
Rinascimento si incardina pro­
gressivamente nelle leggi del 
sapere moderno con una in­
tenzionalità epistemologica 
che ne guida II cammino. Le 
forme simboliche si riducono 
progressivamente a logica del­
la vita. In Gentile (e con Gen­
tile e fortissimo il rapporto di 
Garin rlnascimentista) la sto­
riografia e continuamente per­
corsa dal nschio di bruciare 
nella purezza dell'Ano ogni 
storia, Immobilizzando tutte le 
sue determinazioni e insieme 
risolvendole e annullandole 
tutte. Qui e parte del proble-

Tra positivismo e idealismo, tra storia 
e filosofia: leggiamo la complessa 

ricerca, mai scontata, di questo grande 
studioso che compie ottant'anni 

MMUODIOIOVANNI 

Eugenio Garin, il filosofo e studioso del Rinascimento die compie ottanfannl 

malico rapporto fra Gentile e 
la storia, e Garin credo abbia 
provato a ripensare In altra 
(orma II rapporto fra l'attuali­
smo e la storia vedendo nella 
ricerca sul Rinascimento un 
terreno concreto di venfica. Se 
il nesso con Gentile è assai 
forte gi i nella individuazione 
di una nuova attualità teorica 
del Rinascimento, poi la ricer­
ca gariniana trova le sue vie in 
direzione di una riscoperta 
della (orma vitale della ragio­
ne che continuamente si mi­
sura con la dimensione etico-
politica della stona. 

L'umanesimo di Garin non 
è mai disincamazione dell'uo­
mo nella pura attualità del 
pensare, una attualità che fi­
schia di bruciate si i il tempo 
sia lo spazio, ma tende a una 
interpretazione storica ed eti­
co-politica della prassi, a ntro-
vare cioè una misura che eviti 
all'idea della vita (sempre 
sentita nella storiografia gari­
niana) l'esito del misticismo Q 
11 magismo della presenza. 
Aprire le vie della vita oltre i 
confinì delle torme date, oltre 
quelle della pura ragione cal­
colante, per recuperare l'inte­
ro senso delle facoltà umane; 

questo 11 significato dell'uma­
nesimo di Garin che dunque 
diventa per hil principio di let­
tura della storia moderna, cri­
terio per una critica Interna di 
ogni storicismo appiattito sulla 
pura esistenza. L'uomo di 
Leonardo e l'uomo di Bruno, 
ma anche il miracoloso equili­
brio di cultura e politica realiz­
zato nella vicenda dei cancel­
lieri umanbti di Firenze: da 
qui nasce una lezione storio­
grafica, e direi l'immagine di 
un mirabile movimento di fa­
coltà umane che dà pienezze 
ai contorni della storia. Croce 

mmmmmmmm—mm-* fi iibr o safcro dell'Islam diventerà un film d'animazione 
da 22 milioni di dollari prodotto dalla casa cattolica 

Il Corano secondo la Sampaolo 
La «Sampaolo audiovisivi» la ben nota organizza­
zione cattolica che si occupa da anni anche di ci­
nema, ha deciso di «tradurre» in cartoni animati il 
Corano, il libro sacro dell'islam. La gigantesca im­
presa costerà 22 milioni di dollari e sarà portata a 
termine sotto la supervisione di «Al Azhar», l'uni­
versità teologica del Cairo e la più alta autorità re­
ligiosa dell'Islam sunnita. 

( V L A D I M I R O • f C T I M U U 

• I E una notizia che suscite­
rà sicuramente grande interes­
se, ma anche polemiche. La 
•Sampaolo audiovisivi" di Ro­
ma, la ben nota società catto­
lica che si occupa da inni di 
cinema (finanzio in parte il 
film di Pasolini sul Vangelo) 
ha annuncialo dal Cairo l'In­
tenzione di "tradurre* il Sacro 
Corono In cartoni animati. Il 
costo dell'impresa (davvero 
straordinaria e gigantesca) sa­
rà di 22 milioni di dollari con 
la diretta collaborazione e la 
supervisione dei •dottori della 

tede* della millenaria universi­
tà cairota di «Al Azhar*, consi­
derata la pia alta autor.14 del­
l'Islam sunniti nel mondo II 
progetto, secondo le notizie 
arrivale dal Cairo, sarà messo 
al "Servizio dall'apostolato del­
l'Islam, la pia giovane delle re­
ligioni monoteiste*. Per porta­
re a termine II progetto occor­
reranno almeno tre anni. 

La "Sampaolo audiovisivi* 
produrrà il cartone animato 
sul "libro sacro* anche con la 
diretta -collaborazione della 
Società Islamici Intemaziona­

le per gli audiovisivi (laveo) il 
cui capitale di dieci milioni di 
dollari è formato dal contributi 
di enti finanziari egiziani, ku­
waitiani e degli Emirati arabi 
uniti. Nella pnma fase verran­
no prodotti, in arabo e in altre 
linghe, solo 26 episodi sui si­
gnificati del •'1-kitab*. Lo han­
no spiegato, al Cairo, nel cor­
so di una conferenza stampa 1 
•dottori* di «Al Azhar*, esperti 
del settore degli audiovisivi e 
diplomatici. 1 soggetti per ora 
scelti vanno dalla rivelazione 
dei «versetti sacn* del Corano 
a Maometto fatte dall'arcange­
lo Gabriele per conto di Dio, 
fino alla vita delle piante e de­
gli animali, al posto della don­
na nell'Islam ed alle relazioni 
ha ebrei, cristiani e Islamici: 
Cloe la "gente del libro*. 

Il direttore generale della 
•Sampaolo* don Eligio Ermeti 
ha detto, nel corso della con­
ferenza stampa del Cairo, che 
l'iniziativa non ha scopo di lu­
cro, ma è stata unicamente 
sollecitata da «in desiderio di 

ecumenismo*. Don Ermeti ha 
poi aggiunto «11 Sacro Corano 
non appartiene solo ai musul­
mani, ma a tutta l'umanità*. 
Poi ha ancora spiegato «Li-
slam dà una grande importan­
za alia questione sociale e l'a­
dattamento del Corano in di­
segni animati permetterà di 
portare valori religiosi e cultu­
rali al grande pubblico occi­
dentale». L'impresa, nel com­
plesso, appare tutt'altro che 
facile Anzi, le polemiche so­
no iniziate già nel corso della 
stessa conferenza stampa per 
annunciare il «Corano a fu­
metti» È stato lo sheikh Moha-
med E) Naggar, ex rettore di 
•A) Azhar*, nel corso di una 
breve allocuzione, a citare il 
famoso versetto coranico che 
condanna i miscredenti che 
«redono che Dio abbia un fi­
glio». Le parole non hanno mi­
nimamente scomposto i prela­
ti cattolici presenti in sala, Nel­
lo stesso versetto, come è no­
to, si nega valore di fede alla 
•trinità cristiana* e si afferma 
che il «profeta» Gesù Cristo 

{un «rasul« come altn. per il 
Corano) non è mai stato cro­
cifisso, contrariamente a 
quanto affermano i suoi disce­
poli «mentiton». 

Gesù - secondo il Conino -
è invece ben vivo accanto al 
Irono di Dio. Don Ermeti, par­
lando dell'impresa, ha tatto 
presenti altre difficoltà che ri­
chiederanno tanta pazienza e 
tanti sforzi. L'Islam infatti vie­
ta, tra l'altro, di raffigurare in 
qualunque modo i profeti, 
Maometto, i santi uomini e gli 
arcangeli. La presenza di Mao­
metto, per esempio, dovrà es­
sere suggerita da effetti di luce 
e un narratore reciterà i dialo­
ghi ripetendo, ogni volta: «Il 
profeta ha detto*. 

Il Corano, infatti, proibisce 
anche una rappresentazione 
sonora di Maometto. I 26 epi­
sodi già messi in cantiere sa­
ranno dì trenta minuti l'uno e 
la supervisione dei testi è stata 
alfidata ad un gnippo di «dot­
tori della fede* della stessa 
università del Cairo. 

e la religione della libertà e 
•'etico-politico come misura 
alla della vita? Queste presen­
ze sono sicuramente forti e 
consolidano soprattutto'niel­
lo che retta sempre un (itteg-
glamento essenziale del lavo­
ro di Garin: la tensione della 
filosofia verso la storiografia, 
l'idei che tutta l'epoca moder­
na conduce verso una storiclz-
zaztone del pensare e che 
dunque un dilemma moderno 

. compreso In questo processo 
è fra il nMtsno, in un pro­
gressivo senso di perditi del 
fondamento, e l'interpreiazlo-
ne della storia come campo di 
lotta dove si prova, senza mai 
compiersi, la pienezza della li­
berti umana. E qui c'è sicura­
mente il senso compiuto di 
u n i battaglia teorica STO ta da 
Garin. 

3 ) . Non dico che questo at­
teggiamento non renda evi­
denti dei problemi che da 
tempo t i vanno riaprendo. At­
traverso l'immenso lavoro 
svolto da Garin - che ha spa­
ziato per tutta la storia del 
pensiero moderno - e attra­
verso l'impronta decisiva di 
questo lavoro sulla cultura ita­
liana, si è largamente influen­
zata la trasformazione del 
pensiero teoretico in filosofia 
della cultura, si è andato pro­
gressivamente definendo en­
fio contini forte troppo netti la 
tensióne necessaria perquel-
l'approtondlmento delle cate­
gorie dell'idealismo Usuano 
che tono rimaste come Immo­
bilizzate al loro atto di n saetta. 
0 meglio, ette ai tono andate 
definendo entro gli ambiti in­
terpretativi di una grande sto­
riografia che ha avuto l'ambi­
zione di rappresentare l'ap­
profondimento del psnsare 
tematico entro la stessa stori­
ella del lavoro filosofico. Essa 
ha creato un orizzonte di lavo­
rare In quello stesso atto Io ha 
definito nella sua tendenziale 
esaustività. 

, Ci sarebbe da riflettere su 
questo passaggio che com­
prende in parie l'eredità gari­
niana dell'idealismo italiano 
(quell'idealismo rispetto al 
quale non a caso la posizione 
di Garin è stati sempre di sin­
golare e originale autono­
mia) , anche per comprendere 
m che modo, in quest'orizzon­
te, tono penetrati Gramsci e la 
lettura gramsciana della storia 
degli intellettuali italiani. Garin 
ha lavorato sempre guardan­
do con particolare amore e In­
telligenza al pensiero del so­
cialismo italiano, da Labriola 
a Mondolfo e Gramsci, ha se­
guito, da vicino la storia del 
movimento operaio italiano 
con alla capacità di compren­
sione delle sue fasi difficili; ha 
rivissuto in ricostruzioni straor­

dinarie la vicenda che alla fine 
del secolo vide Labriola, Cro­
ce e Gentile impegnali in una 
discussione tu Mara di cui 
rion si tciiravvalulerà mal l'im­
portanza per 11 storia e 11 cui-
tura nazionali. Egli poi nella 
tua concreta esperienza di 
studio, e direi dall'interno del 
tuo lavoro di storico delle 
Idee, ha delineato il sento di 
un rapporto fra cultura e vita 
civile che ha contribuito ad 
educare generazioni di italia­
ni. Nel quarantennio decisivo 
di questa attività, la lettura ga­
riniana di Gramsci ha accom­
pagnato e anche ispirato la 
sua ricerca d'Insieme. La pre­
senza di Gramsci h i forte spe­
cificato nel senso di una filo­
sofia della prassi la possibilità 
di liberazione dell'uomo che 
nasce all'origine della cultura 
moderna; ha dato ancora 
maggior concretezza a quel 
nesso fra intellettuali e vita ci­
vile che è uno degli esiti pia 
alti del pensiero di Garin. Sen­
za mai militare politicamente, 
Garin ha costruito un pensiero 
militante, riversato nei proble­
mi dell'organizzazione dello 
Stato e della cultura. 

In una pagina abbastanza 
recente, Garin stesso ha parla­
to di esaurimento di un'epoca 
e di un ciclo culturale. In que­
sto esaurimento, a suo giudi­
zio, è compreso anche Gram­
sci, ma forse, oltre Gramsci, 
sono compresi i tratti essen­
ziali di quella cultura che egli, 
Garin, ha contribuito a costrui­
re nei decenni trascorsi in Ita­
lia. £ possibile che nel giudi­
zio di Garin ci i la molto di ve­
ro, soprattutto se lo si guarda 
dal punto di vista del rapporto 
ha politica e cultura. Un tipo 
di intellettuale si è esaurito: t i 
tratta di vedere che cosa rina­
scerà dalle sue ceneri. I pro­
blemi nuovi di una filosofia in 
grado di pensare l'attualità ir­
rompono in forme vane e im­
previste. 

E tuttavia quando di un uo­
mo e di un pensatore si dice 
che egli e maestro per genera­
zioni di italiani, non si dzx 
qualcosa di caduco; al suo la­
voro e alfidato un messaggio 
in grado di valere Air euag, per 
sempre, e che pud di volti in 
volta tomaie attuale, e che an­
zi attuale £ tempre come av­
viene per il vero pensiero. I ci­
cli, le congiunture, il presente 
vanno certo pensati, ma la ve­
ra attuatiti è comprensivi di 
molti contrasti e scissioni e va­
lenze che vivono della loro 
opposizione. Nulla pere» va 
p e i » del vero pensiero. Biso­
gna avere piuttosto la spregiu­
dicata capaciti di renderlo 
•problema* Il che £ pure - per 
chilo ha prodotto-il maggio­
re riconoscimento che possa 
ricevere. 

vmi,*& 
U n pagina del «Corano» in caratteri cufici 

Il programma 
europeo 
«Ungua» passa 
a Bruxelles 

Il programma europeo «Ungui*, che prevede faclttliiionl 
per lapprendlmenio di una lingua straniera per ( l i inse­
gnanti e per gli studenti comunitari, è staro approvato dal 
ministri della Pubblica istruzione òWU Comunitt einopta. 
Per lllalla era presente il totUsegretartoUilglCovatla. Con­
tro Ur^ogramrna si som batmU a Iur4r3liappres>muntfdtl 
governo inglese, decisi a difendere il principio della scelta 

prevede un finanziamento di 300 miliardi di lire m cinque 
anni, quindi £ relativamente modesto. La soluzione rasj-
giunla * un compromesso: "Lingua» non viene rutilicelo co­
me «programma d'Insegnamento*, m i come «programma 
di formazione protaslonale». Ciò » o d a ^ M a r g i i e * T h t » -
cher. Poi, ogni Stato, per 1 ragazzi di età superiore a 16 an­
ni, può delirare a modo tuo ti significato di quella «forma-
«ione». Nella stessa riunione t i e ind ie decito l'allargaiivait-
lo del programma «Comett* (collaborazione IndusMsruni-
versità) ai paesi dell'Associazione europea di libero scam­
bio. Per il programma «Eratmus* (libera circolazione di do­
centi e di studenti universitari nella Cee), £ previsto un 
aumento del finanziamento nei prossimi cinque anni. 

A Ferrara 
Rinascimenti 
di tutto 
il mondo uniti 

È morto Enrico 
Roda. In tv 
sceneggiò 
Canna detective 

L'Istituto di studi rlnatcl-
mentali di Ferrara organizza 
nella città emiliana (Palaz­
zo Paradiso) da domini al 
28 maggio un "Renalssanea 
Meeting 89». Per quattro 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ giorni, gli Istituii di lutto • 
" ^ ^ ^ ^ ^ ^ " ^ ^ ^ ^ ^ ™ mondo, universitari e no. 
che si occupano di Rinascimento si incontreranno e team-
oleranno idee su come condurre avanti in maniere coordi­
nata le ricerche su questo grande periodo della civiltà occi­
dentale. Tra gli istituti universitari presenti, quelli di Los An­
geles, dell' Arizona, Oxford, Budapest, Varsavia, Colorili, 
Sydney. 

È morto a Roma all'età di 83 
anni Enrico Roda, giornali­
sta, diventato noto qualche 
anno fa per la sua attività di 
sceneggiatore televisiva La 
sua passione era il genera 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ poliziesco. Tra gli sceneg-
^ ^ ^ ^ ^ " " ^ ^ ^ ^ ^ giatl usciti dalla sua penna, 
alcune famose serie gialle: Luigi Canna detective, Lo motta 
del cavallo. Uno del due, noli per la brillantezza del dialo­
ghi e per alcune intelligenti soluzioni narrative. 

I giornalisti Rai hanno so­
speso lo sciopero di 24 ore 
proclamato per II 30 mag­
gio. La Rai ha accettato di 
ridiscutere le questioni eco­
nomiche e relative alle qua-

_ ^ ^ _ _ _ ^ ^ _ _ _ _ litiche che erano state prò-
™ ^ ^ ™ " " " ^ ^ ^ " " " " ™ " * spettate dal sinolacato «M-
l'Usigrai. Verrà anche «verificata* la situazione detta sedi re­
gionali. Per la radiofonia, Rai e sindacato hanno deciso di 
nominare Insieme un gruppo di lavoro che dovrà presanta-
re entro la fine di luglio un piano di ristrutturazione. 

Un archeologo americano, 
Jeremy Geller, ha scoperto 
in Egitto una fabbrica d i r * -
n risalente a 3400 anni pri­
ma di Cristo. La località tri 
cui £ stata trovata £ Hiera-

^ _ ^ ^ ^ ^ _ _ ^ _ _ _ konpolis, a circa 750 chilo-
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ " " • ^ ^ ^ • " metri da li Cairo. «La bevan­
da - ha spiegato l'archeologo - veniva ricavata da un mi­
scuglio di acqua, pane semicotto, malto di granoturco e 
succo di dattero. Il tutto veniva fitto fermentare sul fuoco In 
pentole di legno d'acacia*. La bevanda ere diffusissimi, tra 
ricchi e poveri. Le sue ricette sono conservare incise peni­
no sulle pareti inteme delle piramidi di Glia. 

II prossimo James Borni ta­
ra pia realistico del solito. 
Impegnato nella usuale lot­
ta senza quartiere contro 0 
cattivo di turno, un boss dei-
la droga, DOT tara di nuovo 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Interpretato da TlmothyDal-
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ * ton, che ultimamente aveva 
impersonato il personaggio trasformandolo in una specie 
di gagà. Nel film. Licenza revocala, non tratto da Fleming, 
l'agente segreto numero uno nel mondo viene anche pe­
stato e umiliato. La prima avverrà il 13 giugno a Londra. 
Ambientazioni esotiche: Otta del Messico. Acapuko, Flori­
da e Carabi. 

Sospeso 
lo sciopero 
dei giomalisti 
delta Rai 

In Egitto 
ut» fabbrica 
di birra che ha, 
«5400 anni 

Il nuovo James 
Bondsarà 
lercio 
e disgraziato 
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La guerra degli audiovisivi 
Gli Usa minacciano la Cee: 
ritorsioni se limiterà 
l'import di programmi tv 
* • STRASBURGO Gli Usa 
hanno dichiarato guerra al-
I Europa sul fronte degli au­
diovisivi. Lo hanno fatto con 
una lettera recapitata ieri al 
presidente del Parlamento eu­
ropeo, lord Plumb, e alle altre 
istituzioni della Cee. La lettera 
£ firmata dai rappresentante 
commerciale degli Usa presso 
l'ufficio esecutivo del presi­
dente Bush, Carla Hills. In es­
tà si ammonisce il Parlamento 
europeo a non votare oggi, 
come previsto, la direttiva sul­
la fu senza frontiere e, in parti­
colare, la norma che riserva il 
50% della programmazione a 
prodotti comunitari; in caso 
contrario, gli Usa non avranno 
altra scella che ricorrere ad 
•adeguate misure*. Insomma, 
scatteranno rappresaglie. Nel­
la sua missiva Carla Hills defi­
nisce "ingiustificabile» la diret­
tiva, che «avrebbe certamente 
conseguenze disastrose sul­
l'industria degli Usa». Imme­
diata la replica europea. Nel 
corso di una conferènza stam­
pa, Il relatore della direttiva, 

l'eurodeputato comunista Ro­
berto Balzanti, e lady Elles, 
conservatrice inglese, hanno 
respinto l'accusa di protezio­
nismo, affermando che II Par­
lamento europeo non si lar i 
fermare dalla minacce Usa. 
•Non vogliamo fare una tot-
tezza europea - ha detto Bar­
ranti - ma soltanto promuo­
vere l'indipendenza e la cultu­
ra europea». 

In un'altra conferenza slam­
pa. Joao Correa, segretario 
della Fera (Federazione euro­
pea del registi), ha criticato la 
direttiva per i motivi opposti: 
non tutela a sufficienza la pro­
duzione europea contro l'ar­
rembaggio dell'Industrii ame­
ricana, Su proposta di Balzan­
ti, la commissione giuridica 
ha approvato una verbene 
pia rigorosa della norma sulla 
produzione indicando l'oboli-
go del 50% peri prodotti euro­
pei. Oggi, in aula, questa co­
me altre proposte di;modifica 
avranno bisogne del lamag-
gioraiua qualificata (260 vo­
ti) per passare. 
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